
 

 

 
 

 

Nucleo di Valutazione 
Via Verdi 8 - 10124 Torino (TO) 
e-mail: nucleo-valutazione@unito.it 

 

Verbale n. 1/2026 del Nucleo di Valutazione 

Il giorno 19 gennaio 2026 alle ore 11:00 ha inizio la riunione del Nucleo di 

Valutazione dell’Università degli Studi di Torino. 

 

La riunione si tiene in modalità telematica e sono presenti: il prof. Massimo 

Castagnaro (Presidente), la prof.ssa Paola Sacchi (Vicepresidente), il prof. Gianluca 

Cuozzo, il dott. Enrico Periti, la prof.ssa Maria Teresa Zanola e Raffaele Lantone 

(rappresentante degli studenti). 

Giustifica l’assenza il dott. Valter Brancati. 

 

Partecipano la dott.sa Stefania Borgna, responsabile della Sezione Valutazione 

e Assicurazione Qualità, e le dott.se Elena Forti, Alessandra Montauro e Giulia 

Scamaldo della medesima Sezione, con funzioni di supporto e di verbalizzazione. 

 

*** 

Ordine del giorno 

1. Intervento Direttore Generale 

2. Comunicazioni 

3. Approvazioni verbali 

4. Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2026: parere ex 

D.lgs. 74/2017 

5. Follow-up Accreditamento Periodico 

6. Offerta formativa 2026-2027: numeri programmati locali 

7. Incarichi didattici diretti 

8. Varie ed eventuali 

 

Con riferimento all’ordine del giorno partecipa per il punto 1 il Direttore 

Generale, ing. Andrea Silvestri, e la responsabile dell’Area Sviluppo e Gestione 

della Performance, dott.ssa Federica Garavello. 

 

*** 

1. Intervento Direttore Generale 

Il Direttore Generale interviene per presentare le principali novità del PIAO 

2026 -2028, che sarà portato in approvazione nella seduta del CdA del 28 gennaio. 

Dopo averne illustrato la struttura, approfondisce la sezione relativa al Piano 

della Performance, con riferimento agli obiettivi di performance organizzativa 

assegnati alle Direzioni, i cui indicatori saranno definiti riducendo il ricorso agli 



 

 

 
 

 
Verbale n. 1/2026 del Nucleo di Valutazione 

nucleo-valutazione@unito.it  2 

 

stati di avanzamento e privilegiando target quantitativi di risultato, al fine di 

evidenziare con maggiore chiarezza gli esiti conseguiti. 

Gli obiettivi di performance assegnati alle Direzioni, pur declinati in modo 

differenziato in relazione ai rispettivi ambiti di attività, presentano temi trasversali 

quali la sostenibilità economica e il controllo di gestione.  

Tale impostazione trova origine nelle difficoltà riscontrate nella predisposizione 

del bilancio di previsione 2026, dovute alla sostanziale stabilità del trasferimento 

del FFO rispetto al 2025, a fronte dell’importante aumento dei costi del personale 

determinato dall’utilizzo dei punti organico straordinari e dall’aggiornamento del 

contratto nazionale dei docenti e del PTA, nonché degli ingenti investimenti 

infrastrutturali. Il bilancio è stato pertanto redatto facendo ricorso ai fondi 

patrimoniali di riserva, secondo una prassi già adottata negli anni precedenti, 

sebbene per il 2026 sia stato necessario un impiego di risorse superiore al passato. 

Alla luce di tali elementi, la sostenibilità economica nel medio periodo è stata 

individuata come priorità strategica e obiettivo di performance, e a tal fine è stato 

istituito un gruppo di lavoro orientato sia al contenimento dei costi sia 

all’incremento delle entrate, attraverso tre linee di azione: la massimizzazione del 

FFO, con particolare attenzione alle quote premiali; l’ampliamento dell’offerta 

formativa post-laurea; il potenziamento dei fondi competitivi per la ricerca, delle 

attività conto terzi e dei rapporti con le fondazioni. Tra gli obiettivi del gruppo di 

lavoro rientra inoltre la valorizzazione economica degli investimenti in ambito 

ricerca, che, pur comportando costi di finanziamento, ammortamento e 

funzionamento, dovrebbero generare ritorni economici e valore per l’Ateneo.  

In tale contesto si colloca anche l’incremento del personale docente, pari a circa 

450 unità in più rispetto al 2020, che, pur comportando un significativo aumento 

dei costi, rappresenta una potenziale leva per la crescita della produzione scientifica 

e dell’attrazione di risorse. 

Le linee di indirizzo della nuova governance in materia di reclutamento, 

orientate verso un rallentamento rispetto agli anni precedenti, sono attualmente 

oggetto di attenta analisi e risultano ancora in fase di definizione. Il PIAO sarà 

aggiornato entro marzo nella corrispondente sezione della Programmazione del 

Personale.  Ai fini del reclutamento sono stati previsti a bilancio circa due milioni 

di euro per il personale docente, destinati sia a nuove risorse che al completamento 

delle procedure in corso; una cifra analoga è stanziata per il personale tecnico-

amministrativo, riservandosi di incrementare gli importi con le eventuali risorse 

disponibili alla chiusura del bilancio di esercizio 2025, ad aprile 2026. 

 

Il NdV suggerisce di accompagnare il dato relativo all’incremento del numero 

di risorse con un’accurata analisi degli effetti prodotti, in termini di risultati 

conseguiti e attività svolte. Un’analisi di impatto consentirebbe infatti di 

individuare eventuali margini di miglioramento e di costruire una narrativa 
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fondata su evidenze, utile a comunicare a stakeholders interni ed esterni il valore 

degli investimenti effettuati. 

 

Nel PIAO è inoltre incluso un capitolo sull’organizzazione del lavoro a distanza: 

attualmente, è presente solo il riferimento al lavoro da remoto, mentre la disciplina 

specifica sul lavoro agile, previsto come strumento aggiuntivo dal CCNL e richiesto 

dalle rappresentanze sindacali, sarà oggetto di analisi nel corso del 2026. 

 

Il Direttore Generale illustra infine gli esiti della sperimentazione relativa alle 

due Direzioni di Polo e il percorso di definizione e implementazione del nuovo 

modello organizzativo.  

A seguito della sperimentazione sono emerse, seppur in modo non univoco, 

criticità e potenzialità, che saranno analizzate dalla governance per la definizione 

del nuovo modello organizzativo. Tra i primi elementi emersi vi è la percezione, 

diffusa nella comunità accademica, di un modello imposto; di conseguenza, il 

nuovo modello sarà costruito su un’accurata analisi dei bisogni della comunità, con 

l’obiettivo di rafforzare il clima di collaborazione. 

Il percorso di definizione del nuovo modello organizzativo è articolato in tre fasi: 

1. Sistematizzazione dei bisogni organizzativi, derivanti dai focus group della 

sperimentazione, dal programma di mandato della governance e da altre 

fonti, come il progetto dei Cantieri di Innovazione 2025; 

2. Analisi e disegno del nuovo modello organizzativo, che potrà differire 

dall’attuale e dovrà rispondere in modo concreto ai bisogni operativi 

dell’Ateneo; 

3. Implementazione del nuovo modello, comprendente l’assegnazione degli 

incarichi ai Dirigenti, la predisposizione degli atti di micro-organizzazione, 

la pesatura delle nuove posizioni, bandi interni per la copertura degli 

incarichi e l’assegnazione del personale. 

Il termine per la presentazione del nuovo modello organizzativo deliberato dagli 

Organi di Governo è stato prorogato al 30 giugno, con avvio dal 1° luglio 2026.  

Considerata la complessità della fase di implementazione, sta tuttavia valutando di 

richiedere una seconda proroga al 31 dicembre 2026 con avvio dal 1° gennaio 2027. 

 

Il Presidente ringrazia il Direttore Generale e la dott.ssa Garavello che lasciano 

la riunione alle ore 11:40. 

 

 

2. Comunicazioni 

a) Offerta formativa 2026-2027 

A seguito delle indicazioni operative per la verifica ex post dei requisiti di 

docenza con l'adeguamento ai nuovi SSD ex DM 639/2024 per l’accreditamento 

dei corsi di studio della prossima offerta formativa a.a. 2026/2027 (nota MUR n. 
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22663 del 6 novembre 2025), i CdS già attivati sono stati verificati il 15 dicembre 

2025 con esito positivo, contestualmente alla non attivazione della nuova laurea 

professionalizzante in Tecnologie dei sistemi ristorativi (LP-02) per mancato 

numero minimo di iscritti.  

Le due proposte dell’ateneo di nuova istituzione a.a. 2026/2027 dovranno essere 

presentate entro il 19 gennaio 2026 (nota MUR n. 26029 del 19 dicembre 2025) 

compilando i campi RAD della rinnovata scheda SUA-CdS (Consultazione con le 

organizzazioni rappresentative, Istituzione di più corsi nella classe, Ordinamento 

didattico parte testuale e parte tabellare); i quadri non RAD (Offerta didattica 

programmata e erogata per coorte, Regolamento didattico, Schede insegnamenti del 

primo anno, Matrice di Tuning; Risorse strutturali e servizi, Monitoraggio e sistemi 

AQ) - al momento non disponibili sulla nuova piattaforma - saranno completati 

possibilmente entro la scadenza interna del 13 febbraio, al fine di consentire al 

Nucleo di Valutazione di formulare il parere definitivo entro la scadenza 

ministeriale del 23 febbraio 2026. 

Le istanze di modifica di ordinamento vanno presentate entro il 2 marzo 2026, 

mentre l’inserimento dei dati per i Corsi che saranno accreditati per il 2026/27 dovrà 

avvenire entro il 16 giugno 2026 (chiusura della banca dati SUA). 

 

Si ripropone inoltre l’attivazione per l’a.a. 2026/2027 del corso di laurea in 

Osteopatia, su cui il Nucleo aveva espresso parere positivo lo scorso anno (vedi 

Verbale NdV n. 2/2025). Considerando che è già pervenuta nel 2025 

l’approvazione del CUN sull’ordinamento didattico, la scheda SUA dovrà essere 

aggiornata in base alle nuove indicazioni operative relative alle professioni sanitarie 

e sottoposta al parere del Nucleo nella seduta di febbraio, unitamente alle altre 

nuove proposte. 

 

ANVUR ha pubblicato a fine dicembre le nuove Linee guida per la progettazione 

in qualità dei Corsi di Studio per l’a.a. 2026/27 (link). 

Il NdV esprimerà il proprio parere sulle due proposte di nuova istituzione (LM-

18R Artificial Intelligence and High Performance Technologies e LM-91R Human-

Centered Design per Società Digitali) e sul CdS in Osteopatia L/SNT4 con relativa 

Relazione per accreditamento ai sensi dell’art. 7, comma 1, del DM n.1154/2021 

nella prossima riunione di febbraio. 

 

b) Bilancio di previsione 2026 

Nella seduta del CDA del 19 dicembre è stato approvato il bilancio di previsione 

2026 (link resoconto CdA), che ha visto la registrazione di circa 38 milioni di euro 

tra le riserve vincolate indisponibili fino all’approvazione del Bilancio Unico 2025 

e la sospensione della programmazione di nuovo personale. 

 

https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_27_01_2025.pdf#page=75
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-12/Linee%20Guida_ANVUR_Nuova%20istituzione_2026_27.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-12/resoconto_cda_19_12_2025.pdf#page=6
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c) Nuove Linee Guida AQ europee ESG 2027 

Il 22 dicembre si è svolto l’incontro promosso dall’ANVUR sulle nuove 

Standards and Guidelines for Quality Assurance in the European Higher Education 

Area (ESG). Le slide presentate mostrano le principali differenze tra vecchi e nuovi 

standard (ESG 2015 vs 2027) e le modalità per l’accreditamento di nuovi CdS a 

titolo congiunto e per le Alleanze europee. L’ANVUR, in quanto Agenzia 

accreditante, ha illustrato il processo di valutazione per l’accreditamento secondo 

lo European Approach. 

Le ESG 2027 sono strutturate in tre parti, profondamente intrecciate: 

• Internal Quality Assurance [Istituzioni-Atenei] 

• External Quality Assurance [Agenzia di valutazione-studenti-stakeholder] 

• Quality Assurance Agencies 

ANVUR ha sottolineato che alcuni punti delle parti 2 e 3 non permetterebbero 

all’agenzia di avere la piena compliance, e ha pertanto sollecitato un’azione della 

CRUI per modificarli. UNITO, consultata come stakeholder, ha fornito a inizio 

gennaio un documento di osservazioni con particolare riferimento alla prima parte. 

 

d) Riunione CONVUI 

La prossima Assemblea Generale del CONVUI si terrà il 13 febbraio presso 

l’Università di Chieti e Pescara in modalità mista (in presenza e da remoto). 

Il programma prevede l’intervento di membri ANVUR in merito alle proposte 

dell’Agenzia sulla Relazione annuale NdV e per la valutazione dei percorsi 

abilitanti degli insegnanti, nonché per raccogliere il feedback dei Nuclei – e anche 

della rete degli Uffici di supporto – sul modello AVA3. L’assemblea discuterà 

inoltre il proprio piano di azione triennale, tra cui l’importanza di un’adeguata 

formazione per i componenti dei NdV. 

 

Il Nucleo prende atto delle comunicazioni fornite. 

 

3. Approvazioni verbali 

Il verbale n.12/2025 della riunione del 28 novembre 2025 è posto in 

approvazione. 

Il Nucleo approva il verbale n.12/2025 che sarà pubblicato sul portale 

dell’ateneo nella pagina dedicata all’organo (link). 

 

 

4. Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2026: parere ex 

D.lgs. 74/2017 

Durante la seduta del 28 novembre 2025 (vedi Verbale NdV n.12/2025) è stato 

presentato al Nucleo di Valutazione l’aggiornamento 2026 del Sistema di 

https://www.unito.it/ateneo/organizzazione-strutture-e-sedi/governance-e-organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/verbali
https://www.unito.it/sites/default/files/2026-02/verb_ndv_28_11_2025.pdf#page=5
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Misurazione e Valutazione (SMVP). Successivamente, il 4 dicembre 2025 si è 

svolto il confronto con le rappresentanze sindacali, a seguito del quale il documento 

è stato ulteriormente affinato e portato in approvazione nella seduta del Consiglio 

di Amministrazione del 19 dicembre 2025 (link Resoconto CDA). Il NdV, in attesa 

di tale confronto e della successiva revisione, ha quindi posticipato alla data odierna 

l’espressione del proprio parere. 

 

L’istruttoria condotta dai referenti OIV ha evidenziato le seguenti osservazioni. 

L’impianto si pone in continuità con le novità introdotte nel ciclo 2025, 

confermando: 

• La stabilizzazione dell’applicazione del SMVP a tutto il personale tecnico-

amministrativo dell’Ateneo, estensione introdotta nel 2025; 

• Il mantenimento dell’aggiornamento del set delle competenze 

comportamentali in coerenza con i recenti Decreti Ministeriali; 

• Il consolidamento dell'introduzione della valutazione bottom up per il 

Direttore Generale e i Dirigenti in forma anonima e aggregata, per il 

miglioramento delle competenze e il benessere organizzativo, senza risvolti 

economici. 

Si registra uno sforzo di rendere più chiaro il SMVP precisando meglio i ruoli 

dei diversi attori e la descrizione delle diverse fasi del ciclo. 

Si valorizzano gli incarichi di natura specialistico/professionale attribuiti al 

personale tecnico-amministrativo nelle Aree Funzionari e Elevate Professionalità, 

accomunandoli per il set di competenze comportamentali e distinguendoli da quelli 

di natura manageriale. 

Con riferimento all’osservazione formulata dal Nucleo nel parere sul SMVP 

2025 (vedi Verbale NdV n. 2/2025) riguardante il rischio di appiattimento generale 

della valutazione sul 100%, non si registra invece alcun elemento di novità né in 

merito ai pesi della valutazione del personale non dirigente senza incarico di 

responsabilità, che rimangono al 70% sugli obiettivi organizzativi di struttura e al 

30% sulle competenze comportamentale, né con riferimento alle scale di 

valutazione. Al riguardo, si ribadisce la necessità di monitorare il grado di 

differenziazione delle valutazioni, in modo che qualora anche per il 2025 si dovesse 

confermare l’appiattimento delle valutazioni, si intervenga mirando a differenziare 

adeguatamente le valutazioni affinché possano fornire uno stimolo al 

miglioramento professionale e organizzativo. In relazione agli sviluppi 

organizzativi futuri, onde evitare interventi molteplici che impattano 

contemporaneamente sulla valutazione del personale, si invita a considerare con 

attenzione e particolare cura l’eventuale modifica di pesi e scale di valutazione per 

raggiungere il risultato auspicato. 

A seguito di confronto con l’Ufficio competente sul rischio di appiattimento 

delle valutazioni, l’Area Sviluppo e Gestione della Performance ha precisato che 

durante la fase di valutazione 2025, che sarà effettuata nei primi mesi del 2026, sarà 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-12/resoconto_cda_19_12_2025.pdf#page=20
https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_27_01_2025.pdf#page=5
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posta particolare attenzione sulla necessità di differenziare le valutazioni, pur nella 

consapevolezza che si tratta di un passaggio complesso e fortemente innovativo per 

l’Ateneo. 

Il Nucleo di Valutazione esprime, ai sensi del D.lgs. 150/1999 e DM 47/2017, 

parere favorevole sull’aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione 

della Performance per il ciclo 2026, con l’osservazione sopra riportata in merito 

all’importanza di un’adeguata differenziazione delle valutazioni. 

 

 

5. Follow-up Accreditamento Periodico 

a) CdS Condizionati 

Il Nucleo ha acquisito il verbale dei due CdS che hanno ricevuto condizioni 

(DAMS e Beni Culturali) sulle azioni di follow-up, reso disponibile nel mese di 

ottobre 2025 ai fini della Relazione CDP, che integra l’aggiornamento di aprile 

2025 rispetto alla restituzione dell’audizione condotta a febbraio 2025. 

Le azioni migliorative descritte dai CdS risultano adeguate. Una volta 

completate le verifiche a livello di ateneo e raccolte le ultime evidenze documentali, 

il Nucleo trasmetterà la valutazione di follow-up ad ANVUR.  

Il termine entro cui trasmettere la valutazione (febbraio o maggio 2026) non è 

ancora stato confermato da ANVUR, cui l'ateneo ha inviato richiesta con PEC del 

16 dicembre 2025. 

Nell’ambito delle verifiche del NdV, il rappresentante degli studenti ha avviato 

un confronto con gli studenti del CdS in Beni Culturali al fine di approfondire la 

loro percezione in merito a due criticità: la sovrapposizione degli orari di alcuni 

insegnamenti e la sovrapposizione del calendario degli esami. 

Lantone riferisce che permangono criticità, sebbene siano stati riscontrati alcuni 

miglioramenti, in particolare per alcuni insegnamenti principali del percorso. La 

difficoltà è riconducibile prevalentemente al fatto che la gestione di circa due terzi 

degli insegnamenti non è in capo al CdS, trattandosi di insegnamenti mutuati. 

 

b) CdS con raccomandazioni 

Il Nucleo ha acquisito il verbale sulle azioni di follow-up, reso disponibile nel 

mese di ottobre 2025 per la Relazione CDP dai CdS destinatari di raccomandazioni 

(presente per 5 dei 7 CdS), relativo alle azioni intraprese a seguito delle indicazioni 

ricevute e delle osservazioni formulate dal Nucleo durante le audizioni di luglio 

2025. 

Il NdV ha espresso le valutazioni indicate nelle schede, da cui risultano superate 

o in via di superamento le criticità rilevate dalla CEV. 

Il Nucleo chiederà ai CdS di trasmettere le evidenze documentali integrative e 

gli eventuali aggiornamenti sulle azioni correttive avviate entro aprile 2026, così da 

poter procedere con la successiva fase del follow-up. 
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c) Dipartimenti e Dottorato con raccomandazioni 

I documenti in bozza di follow-up della visita di Accreditamento Periodico 

relativi ai Dipartimenti di CPS e STUDIUM e al Dottorato in Lettere, redatti a cura 

dell’ufficio a seguito degli incontri di audizione svolti il 27 e 28 novembre e il 1° 

dicembre 2025, sono presentati ai referenti del Nucleo di Valutazione per le 

opportune revisioni. Saranno successivamente inviati ai due Dipartimenti e al 

Dottorato, richiedendo aggiornamenti e l’inserimento delle fonti documentali entro 

aprile 2026. 

 

d) Incontro con Vicerettori e Dirigenti 

Il 15 gennaio 2026 si è svolto un incontro di confronto finalizzato alla 

condivisione e all’analisi degli aspetti di criticità sottolineati nella Relazione 2025 

del NdV, a cui hanno partecipato il Presidente del NdV, la Presidente del PQA, 

nonché Delegata della Rettrice per lo sviluppo del sistema AQ, il Vicerettore 

Vicario per la qualità dei luoghi di lavoro e di studio, il Vicerettore per la didattica 

(da remoto), il Dirigente della Direzione Edilizia e Sostenibilità, il dirigente della 

Direzione Didattica e Servizi agli studenti e la dirigente della Direzione Sicurezza, 

Patrimonio e Facility Management. L’incontro, che si inserisce nell’ambito delle 

attività di follow-up in vista della scadenza di maggio 2026 per la restituzione ad 

ANVUR delle azioni intraprese in risposta alle raccomandazioni ricevute, ha 

riguardato i seguenti temi: 

• l’edilizia dedicata ai Corsi di Studio  

• la sostenibilità dell’offerta formativa, anche con riferimento all’attivazione di 

nuovi Corsi di Studio  

• la gestione degli insegnamenti mutuati tra più Corsi di Studio  

• la definizione di una policy di ateneo per la gestione delle verifiche di 

apprendimento. 

Il resoconto dell’incontro è agli atti dell’ufficio. 

 

 

6. Offerta formativa 2026-2027: numeri programmati locali 

La Direzione Didattica ha trasmesso al parere del Nucleo le richieste di 

programmazione locale 2026-2027 per 24 Corsi di Studio. A differenza dello scorso 

anno, non è prevista la programmazione locale per il CdS di Viticoltura ed enologia 

(L-26 R), mentre si aggiunge il CdS in Economics and Finance with Data Science 

(L-33 R), corso attivato nel 2025/26. 

La documentazione fornita al Nucleo consiste nelle schede risorse che 

dettagliano la motivazione data dai Dipartimenti richiedenti circa il numero di posti 

indicato. 

Il Nucleo di Valutazione è chiamato ad esprimere il proprio parere in merito alle 

richieste di programmazione a livello locale, accertando il rispetto delle condizioni 

stabilite dalla L.264/1999, art. 2 co.1, lettere a e b. 



 

 

 
 

 
Verbale n. 1/2026 del Nucleo di Valutazione 

nucleo-valutazione@unito.it  9 

 

Dall'analisi delle schede non risultano particolari segnalazioni, se non refusi 

minori e migliorie che sono state risolte interloquendo tra uffici. I numeri di posti 

programmati si mantengono uguali a quelli dell’anno precedente o superiori e le 

motivazioni presentate per la richiesta di programmazione degli accessi si ritengono 

complete e in linea con quanto richiesto da normativa. 

Il Nucleo, sulla base della documentazione esaminata, esprime parere 

favorevole all’accesso a numero programmato locale ex L.264/1999 per l’offerta 

2026-2027 nei Corsi di Studio proposti. 

 

La Direzione informa inoltre che il corso di laurea triennale in Sistemi 

Zootecnici Sostenibili del Dipartimento di Scienze Veterinarie intende chiedere il 

numero programmato in conseguenza agli effetti del semestre filtro di Medicina.  

La proposta sarà presentata al NdV per la prossima riunione di febbraio, e agli 

Organi nella riunione di marzo. 

 

 

7. Incarichi didattici diretti 

a) Nuove proposte 

La struttura sotto indicata ha presentato la seguente proposta di attribuzione di 

incarichi didattici ex comma 1 art. 23 della L. 240/2010 per l’a.a. 2025/26. 

La documentazione trasmessa consiste nella delibera del Dipartimento 

proponente, nel curriculum della docente proposta e nelle valutazioni dell'opinione 

studenti. L’ufficio di supporto ha evidenziato le informazioni rilevanti ai fini 

istruttori secondo le Linee Guida definite dal Nucleo di Valutazione (link). 

 

Dipartimento di Matematica "Giuseppe Peano":  

Laura Lea Sacerdote per l’insegnamento “Stochastic Processes” (48 ore - 6 CFU). 

Come riportato da CV, la prof.ssa Sacerdote è una PO collocata a riposo dal 

1/11/2025. La prof.ssa Sacerdote ha fondato il corso di laurea magistrale in 

Stochastics and Data Science dell’Università, ha organizzato il corso di dottorato 

in Modelling and Data Science ed è stata una delle promotrici del gruppo 

PRISMAAUMI. È una figura riconosciuta nel panorama scientifico internazionale 

per le sue ricerche nell’ambito della probabilità e dei processi stocastici. 

Ha già svolto l’insegnamento oggetto di incarico, per il quale ha ottenuto dagli 

studenti valutazioni positive, ad eccezione del valore sulla chiarezza espositiva. Il 

Dipartimento ha quindi presentato una nota di rinforzo. 

Il Nucleo, esaminata la documentazione e tenuto conto delle proprie linee guida, 

esprime parere favorevole in merito all’attribuzione dell’incarico didattico alla 

prof.ssa Sacerdote. 

 

 

https://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_valutazione_proposte_incarichi_didattici.pdf
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b) Rinnovi 

Il Dipartimento di Scienze Veterinarie ha presentato la proposta di conferimento 

di incarico diretto nell’ambito del Dottorato in Scienze Veterinarie per la Salute 

Animale e la Sicurezza Alimentare al prof. Carlo Nebbia, sul cui CV il Nucleo si 

era già espresso nella seduta del 30 maggio 2025 (vedi Verbale NdV n. 6/2025) in 

relazione ad un incarico presso la Scuola di specializzazione, dello stesso 

Dipartimento e nello stesso anno accademico (2025/2026), e pertanto si ritiene 

valido il parere già espresso. 

 

Nella seduta del 27 ottobre 2025 (vedi Verbale NdV n. 11/2025) è stata 

presentata dal Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi la proposta 

di assegnazione diretta per l’insegnamento di Canottaggio (L in Scienze delle 

attività motorie e sportive 5 CFU - 40 ore) al dott. Tontodonati. A fronte di valori 

sottosoglia nella valutazione degli studenti riferiti alla chiarezza espositiva (45%), 

il Nucleo aveva richiesto un’integrazione alla nota di rinforzo, nella quale non si 

individuavano sufficienti elementi informativi riguardo alle modalità del 

monitoraggio e alla verifica degli esiti delle azioni di supporto e confronto avviate 

in relazione al valore sottosoglia rilevato. La Direttrice del Dipartimento ha 

provveduto ad inviare una nuova nota di rinforzo contenente tali elementi. 

Il Nucleo prende atto. 

 

 

8. Varie ed eventuali 

a) Piano Audizioni 2026: criteri selezione 

Il Nucleo definisce i criteri per l’individuazione delle strutture da audire nel 

corso del 2026. In particolare: 

• CdS che presentano indicatori critici di sostenibilità dell’offerta formativa, 

con particolare riferimento alle aree disciplinari interessate da recenti 

istituzioni, da audire in primavera; 

• Dipartimenti cui afferiscono i suddetti CdS, nonché un Dipartimento di area 

medica, da audire nel mese di luglio; 

• I criteri per la selezione dei Dottorati da audire saranno definiti a seguito 

dell’audizione alla Scuola di Dottorato, programmata per il mese di marzo. 

 

A completamento delle audizioni alle strutture amministrative si stabilisce di 

audire la Direttrice della Direzione Affari Generali e Patrimonio Culturale nel mese 

di giugno e la Direttrice della Direzione del Polo di Medicina a luglio. 

 

b) Calendario prossime sedute 

Il Presidente, raccolte le disponibilità degli altri componenti, stabilisce la data 

della successiva seduta del Nucleo, che si terrà online il 18 febbraio 2026. 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-07/verb_ndv_30_05_2025.pdf#page=8
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-12/verb_ndv_27_10_2025.pdf
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La riunione termina alle ore 12:45. 

 

Il Presidente del Nucleo di Valutazione 

Prof. Massimo Castagnaro 

 

 


